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CONCORRENZA

Postel, l’Antitrust condanna le Poste
MARCO TEDESCHI

L’ Antitrust boccia il servizio PT Postel delle Poste Italiane, il servizio di posta
elettronica ibrida. L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha
stabilitoche ilcomportamentodiPosteItalianeSpa,consistentenell’utilizzo

della rete postale per la fornitura del servizio a prezzi di recapito significativamente
piùconvenienti rispettoaquelliprevistiperglialtrioperatoridipostaelettronica, co-
stituisceunabusodiposizionedominante. Il serviziodipostaelettronicaibridacon-
sistenella trasmissioneelettronicadella corrispondenza-continual’Antitrust -nel-
lasuariproduzionenellalocalitàacuièindirizzataenellaconsegnaaldestinatario.

LA BORSA
MIB 1.027 -2,190

MIBTEL 24.119 -2,174

MIB30 35.801 -2,537

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,152
-0,004 1,156

LIRA STERLINA 0,706
+0,002 0,704

FRANCO SVIZZERO 1,607
-0,003 1,610

YEN GIAPPONESE 129,630
+3,300 126,330

CORONA DANESE 7,443
0,000 7,443

CORONA SVEDESE 9,095
-0,003 9,098

DRACMA GRECA 323,800
+0,400 323,400

CORONA NORVEGESE 8,610
+0,051 8,558

CORONA CECA 35,250
+0,077 35,173

TALLERO SLOVENO 189,535
+0,570 188,965

FIORINO UNGHERESE 249,200
-0,500 249,700

SZLOTY POLACCO 4,033
+0,001 4,032

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,739
-0,007 1,746

DOLL. NEOZELANDESE 2,121
-0,004 2,125

DOLLARO AUSTRALIANO 1,809
-0,004 1,813

RAND SUDAFRICANO 6,946
+0,158 6,788

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Telefonini, si torna ai vecchi prezzi
E anche in Italia sbarcano le interurbane gratuite... con lo spot
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Tutto come previsto: te-
lefonini, indietro tutta. Anzi, an-
cora di più: si cancella una setti-
manadalcalendario,esi tornaal6
gennaio,propriocomesenonfos-
se mai stato deciso alcun aumen-
to. Ieripomeriggiol’Authorityper
le telecomunicazioni ha infatti
«formalmente invitato Tim ed
Omnitel asospenderegliaumenti
delle tariffe telefoniche dalla rete
fissa a quella mobile». Un eufemi-
smo, quel verbo «invitare», visto
che la decisione è praticamente
inappellabile. La revoca è stata
inoltre disposta con valore re-
troattivo, «compatibilmente - pe-
rò - con la fattibilità tecnica del-
l’intervento». Fattibilità che le
due aziende avevano già indicato
in una decina di giorni (il tempo
necessario per riadattare i sistemi
computerizzati). Già in serata sia
Omnitel che Tim hanno comun-
que comunicato l’accoglimento
dell’invitoeche,nellanottetrave-
nerdì e sabato, verranno ripristi-
natiivecchiprezzi.

Nessuna paura, comunque, per

gli utenti: la ri-
nuncia agli au-
mentiavràvalo-
re retroattivo, e
sulle bollette
non dovrebbe-
ro esserci sor-
prese.

Sul tappeto
restano però al-
cuni interroga-
tivi, che testi-
moniano della
«improvvisa-
zione» con la quale è stata gestita
l’intera vicenda. Non è per esem-
pio facile spiegare in maniera li-
neare tutti i passaggi tecnici che
hanno portato l’Autorità a pren-
derel’iniziativa.

L’ordine di retromarcia è stato
assunto all’unanimità, al termine
però di una discussione piuttosto
animata e «contrassegnata anche
da alcune diversità di opinioni».
Così, all’uscita, il presidente Enzo
Cheli. Formalmente, la revoca
delle nuove condizioni economi-
che-alcentrodiunaveraepropria
sollevazionepopolare -èstataresa
possibile grazie alla attribuzione a
TelecomItaliadellatitolaritàdella

definizione delle tariffe per le co-
municazioni originate dalla rete
fissa verso i cellulari. Questa deli-
berazione, datata 22 dicembre
(ma che rimanda a marzo l’armo-
nizzazione delle tariffe richieste
dalla Ue), è entrata in vigore il 5
gennaio,conlapubblicazionesul-
laGazzettaUfficiale,cheasuavol-
tarimandaadunasuccessivadeci-
sione della stessa Authority. Resta
unfatto:afardatadallavigiliadel-
labefanaTimeOmnitelnonpote-
vano più stabilire le tariffe (la cui
definizione passa al gestore fisso),
mentre l’Autorità - come in tutti i
casi in cui è coinvolto il monopo-
lista - è stata legittimata ad inter-

venire.
«Non sta a

me giudicare se
il comporta-
mento dei due
gestori apartire
dal 6 gennaio
sia stato legale.
Di certo, han-
no operato in
difformità con
la delibera del-
l’Authority
(cheperòil4di-

cembre, data di comunicazione
degli aumenti,noneraancorasta-
ta assunta Ndr). Per quanto ci ri-
guarda, prima del 6 gennaio non
potevamo fare nulla. Oggi abbia-
mo inoltre invitato TelecomItalia
a formulare lesueproposte tariffa-
rie per le comunicazioni da rete
fissaamobile,eapresentarceleen-
tro il 31 gennaio.Queste proposte
dovranno essere precedute dalla
definizione da parte di Telecom,
d’intesa con i gestori della telefo-
nia mobile, compreso Wind, di
quelle che poi saranno le tariffe di
interconnessione». Un altro pun-
to destinato a lasciare qualche
dubbio, visto che le convenzioni

con Tim e Omnitel parlano di un
«diritto a 45 giorni di tempo per
definire le proposte tariffarie». In-
somma:restanomarginidiconfu-
sione. Cheli, incalzato dai giorna-
listi, non si è tirato indietro nep-
pure di fronte alle critiche. «L’Au-
torità ha esercitato i poteri che
aveva, che poteva e dovevaeserci-
tare, nei tempi dovuti. Prima del
22 dicembre non avevamo un po-
teredicontrollosulletariffedeige-
stori mobili, che si determinano
inunliberomercato.Questopote-
rel’abbiamorecuperatosolodopo
l’entrata in vigore della delibera».
Probabilmente le aziende di tele-
fonia mobile avrebbero motivi di
eccepire.Ma si trovano a dover far
fronte all’accusa di aver creato un
cartello.Edunque...

Per chi vuole risparmiare sulle
telefonate, ieri è in arrivata anche
una novità... pubblicitaria. Si alza
la cornetta, si compone il numero
(urbane e interurbane), si ascolta
uno spot di 10 secondi e la telefo-
nata è gratis. Dopo gli Usa, anche
in Italia stadunqueperavverarsi il
sogno di ogni utente. Il servizio
partirà prima dell’estate e sarà of-
fertoda“GratisTelItalia”.

■ TRA VENERDÌ
E SABATO
Si tornerà
al 6 gennaio
come se non
fosse stato
deciso alcun
aumento
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Interoute
acquista il 51%
di Skipper
■ Ilgruppobritannicodellete-

lecomunicazioniInterouteè
sbarcatoinItaliatramitel’ac-
quistodel51%dellaSkipper,
societàditelefoniafissaspe-
cializzatanelsettorefinanzia-
rioenelturismo,presentedal
’96neidistrettidiMilanoe
Roma.L’operazioneèstata
annunciataieri inunaconfe-
renzastampacongiuntadal-
l’amministratoredelegato
perl’Europa,NigelWallbri-
dgeedall’amministratorede-
legatoperl’Italia,MarcoDu-
rante.Lanuovasocietàope-
reràconilprefisso10099(in
quellaresidenzialedalprossi-
momaggio) inLombardiae
Lazioe, inprospettiva,anche
inTriveneto,Liguria,Emilia
Romagna.Lachiamataregio-
naleèstataindicataa155lire
alminuto,quellaextraregio-
nalea185lire,l’internazio-
nalea390lire, letelefonate
versoicellularicosteranno
500liresenzaloscattodiri-
spostaesenzadifferenzetra
’family’e‘business’.Interou-
teoperain12paesieuropeie
inNordAmericaedècontrol-
latadallaFondazioneSandoz,
unadellepiùgrandidelmon-
do.
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Come orientarsi nella giungla delle tariffe
da cellulari a telefono fisso e viceversa
La spesa degli utenti, nessun rapporto con i costi delle aziende

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Chiamare da un fisso a un
mobile è esattamente uguale, in
terminidicostiperleaziende,afa-
re il contrario, cioè usare un cellu-
lareperraggiungereuntelefonodi
casa. Basta questa «equazione di
traffico»perdimostrareunaverità
finora solo «sottintesa» da parec-
chi gestori: le tariffe, in fatto di te-
lefonia,hannopocoachefarecon
icosti.Tant’è cheper lostessotipo
di operazione, gli utenti pagano
cifre ben diverse (costa molto di
più chiamare da un fisso a un mo-
bile, che non il contrario). In altre
parole, quella che viene chiesta
agli utenti non è una somma «ta-
rata» sulle spese che l’azienda af-
fronta.Certo, tutti,Telecom,Tim,
Omnitel, Albacom, Infostrada e
Wind (che si attiverà a marzo),
hanno una sorta di «costi fissi»,
che coprono le spese per imple-
mentare la rete o quelle di perso-
nale.Ma queste «uscite» sono una
variabile assolutamente indipen-
dentenella formazionedella tarif-
fa. I criteri che regolano il «prezzo
al consumo» seguono strade di-
stanti dalla semplice contabilità
costi-ricavi, imboccando i percor-
si (a volte troppo oscuri per i citta-
dini) del marketing e delle strate-
giedimercato.

Altra verità lapalissiana (scritta
nei bilanci delle società) è che tut-
te le aziende di telefonia italiane
macinano utili (a volte da capogi-
ro). Un beneper tutti,per l’econo-
miadelPaese,per i lorodipenden-
ti, e anche (perché no?) per gli
utenti, che potranno godere di in-
vestimenti in infrastrutture e ser-
vizi sempre più raffinati. Ma il da-
todiceancheun’altracosa:tuttele

offerte, anche quelle più vantag-
giose, assicurano dei profitti. Non
c’ènulla dimale. Anzi, staproprio
quiil«gioco»delmercato.Eccoun
esempio.Ognigestoremobile,per
ciascuna chiamata, deve versare a
Telecom circa 200 lire di spese di
interconnessione (la chiamata,
infatti, deve fare un «passaggio»
sulla rete fissa). Alcuni contratti
prevedonotariffepiùbassedique-
sto costo: 95 lire a scatto per il Fa-
mily nelle ore
serali, o 170 nei
weekend. Nes-
sun profitto,
direte voi. An-
zi, l’azienda ci
rimette. Se fos-
se vero, gli utili
di fine anno
non sarebbero
quelli pubbli-
cati nei bilanci,
visto che il Fa-
mily (un’in-
venzione tutta italiana, che ha
avuto un successo strepitoso, imi-
tatoancheall’estero)èdigranlun-
ga il contrattopiùutilizzato. Il fat-
to è che,unavolta che siha inma-
no un telefonino, si cercherà di
usarlonelleore«vantaggiose»,ma
resterà pur sempre una quota di
traffico (circa il 30 per cento, di-
chiarano esperti del settore) svol-
toaprezzi«dasalasso».Èlì, inquel
30 per cento, chesta sia ilprofitto,
sia il deficit da coprire con Tele-
com.Nell’operazionenonc’ènul-
la di illegale o di oscuro. Basta dir-
lo.D’altrondenessuno,sulmerca-
to,apreun’aziendaperbeneficen-
za.E iprimiasaperlosonoproprio
gliutenti.

Che sia il marketing a regola-
mentare tutto, lo dimostra un’al-
tracifradelmicro-cosmotelefoni-

co italiano: esistono ben 42 tarif-
fari diversi per i cellulari. Una va-
rietà impressionante.Nonèpossi-
bilecheicostivarinofinoaquesto
punto. Allora cos’è che cambia?
«Ogni offerta risponde ai bisogni
degliutenti -fannosaperedaTim-
Si propone un pacchetto tarato
sulle esigenze di chi usa il telefo-
no. C’è chi lo adopera per lavoro,
chiper ragionifamiliari. InItalia il
mercato è talmente vivace, tal-
mente eterogeneo, che si è scelta
la strada della segmentazione».
Insomma, i prezzi sono ritagliati
sui bisogni degli utenti. Anche se,
avolte, si innescaunmeccanismo
contrario: i prezzi «guidano» le
abitudinidegliutenti.«Sì,avviene
anche questo - dicono ancora alla
Tim - A volte le tariffe vengono
modulate per evitare gli intasa-
menti di traffico, che costituisco-
nosempreunproblema.Quindisi
cercadi invitaregliutentiausareil
telefonoinoraripiùliberi».

A parte le strategie di marketing
(che,evidentemente,sfuggonoad
una classificazione precisa sui co-
sti), restano in Italia altri elementi
che contribuiscono all’«oscurità»
delle offerte. Uno è connesso al si-
stema degli scatti. Quando si dice:
ogniscattodura30secondiecosta
(poniamo) cento lire, non si èdet-
to tutto. Bisogna anche dire che,
se si parla per 31 secondi, si paga-
no 200 lire, perché si è già nel se-
condoscatto(anchesesiè«consu-
mato» soltanto un secondo di
conversazione). Si tratta del siste-
ma più diffuso nel nostro Paese,
anche se il meccanismo dell’arro-
tondamento lo conoscono in po-
chi.Attenzioneancheachioffrela
tariffazione a secondi (che preve-
de il pagamento esatto della dura-
ta della conversazione). In alcuni

casi, infatti, è vero che la tariffa
corrispone ai secondi «parlati»,
ma è anche vero che c’è la cosid-
detta «minimum fee» (tariffa mi-
nima) che si paga in ogni caso, in-
dipendentemente dalla durata.
Tim e Omnitel addebitano attual-
mente uno scatto alla risposta di
200liresututti ipianitariffari,che
influenza pesantemente il costo
delletelefonatealdisottodei2mi-
nuti di conversazione. Ilmeccani-
smo viene utilizzato anche da In-
fostrada, che addebita come «mi-
nimumfee»ilprezzodi30secondi
diconversazione.

Nell’alchimiadellatariffazione,
non mancano, come s’è detto,
«voci» certe e ineludibili. «Biso-
gna distinguere tra prezzi (quello

chesborsal’utente)ecosti(chepe-
sano sull’azienda) - fanno sapere
da Infostrada - Gli elementi che
agiscono sul prezzo sono: la di-
stanza, il costoalla risposta,e il co-
sto minimo per chiamata. Quelli
che compongono i costi per l’a-
zienda sono: il costo di raccolta, il
kit di interconnessione, e il costo
diterminazione».Dettocosì,sem-
braunmanualedelpiccolotelefo-
nista. Comunque, è chiaro che a
Infostrada costa qualcosa racco-
gliere una chiamata da un punto
della rete Telecom e farla arrivare
inunaltropunto.Questedueope-
razioni, assiemealla trasmissione,
compongono poi il kit di inter-
connessione. Più di questo non si
riesceasapere.

TELECOM-ANCI

Per i Comuni
il caro-bolletta
scende del 38%
■ I6.700Comuniitalianiassocia-

tiall’Ancialleagevolazionigià
offertedaTelecompotranno
sommareunoscontodell’8per-
centoeottenerescontisultraf-
ficoextraurbanoeinternaziona-
lesinoal38percento.Èquanto
prevedeunaccordofirmatoieri
aCataniadalpresidentedell’An-
ciEnzoBiancoedalresponsabi-
ledelladivisionebusinessdiTe-
lecomItalia,PierPaoloMorelli.
L’intesapermetteaiComuni
iscrittiAncidiusufruirediun
«bonus»inaggiuntaalleagevo-
lazionigiàprevistedallasocietà
telefonicaperiservizidifonia
(Formula5,Lineavaloretop,
Businessvoicebasic,Business
voicecorporate).IComunipos-
sonoaccedereaun«piano
sconti»miratoalleloroesigen-
ze.Biancohasottolineatocheil
costosostenutoannualmente
peri lorotelefonidaiComunias-
sociatiall’Ancièdicirca200mi-
liardil’annoehaaggiuntoche
conl’accordoodiernopotranno
risparmiarecirca65miliardida
investirepoiinserviziperilcitta-
dino.

«IlComunediCatania-ha
dettoBianco-spendecircatre
miliardil’anno.Orapotràrispar-
miarnecircaunoeoffrireaicit-
tadini,peresempio, lapossibili-
tàdiusufruiredeiservizicomu-
naliattraversolatv».

■ LA «TASSA»
TELECOM
Tutte le
aziende pagano
200 lire
a chiamata
all’ex monopolio
telefonico

FRIULI

Adriacom a giugno
in funzione
450 assunzioni
ROMA Adriacom, la società di te-
lefonia fissa che dal prossimo giu-
gno opererà in Friuli VeneziaGiu-
lia, avrà, a regime, un fatturato di
60miliardidi lireeimpiegherà,tra
manodopera diretta e indiretta,
circa 450 persone. Loha reso noto
ieri Pietro Del Fabbro, presidente
di Autovie Venete, società che ge-
stisce l’autostrada Trieste-Vene-
zia-Udine e tra i principali soci di
Adriacom.Costituitaamaggioco-
me semplice srl in collaborazione
con il fondo di venture capital Ki-
wi, Adriacom è stata trasformata
in unaSpa eha raccolto l’adesione
di una decina di soci privati. Il ca-
pitale sociale sarà portato a dieci
miliardi di lire nell’assembleapre-
vista per il 15 febbraio prossimo
nel corso della quale sarà anche
nominato il nuovo Consiglio di
Amministrazione.

Attuale presidente di Adriacom
è Elserino Piol, ‘padre‘ di Omnitel
ediInfostrada.


